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TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 
 
1)  Il presente regolamento disciplina gli aspetti organizzativi particolari del funzionamento della 
    Associazione come previsto dall'art. 2.2 dello statuto. 
 
2)  L'Associato può in sede di Assemblea, farsi promotore di modifiche allo statuto e/o al regolamento 
    di esecuzione e chiederne l'approvazione su votazione come previsto dall'art. 4.1 dello statuto. 
 

TITOLO II: GLI ORGANI 
 
3)  I tre componenti del Comitato Esecutivo che non sono eletti dall'Assemblea con le cariche di 

Vicepresidente o Segretario, sono di fatto Vicesegretari e rispondono, in linea funzionale per gli aspetti 
organizzativi, al segretario che ne coordina l'operato. 

 
TITOLO III: I SOCI E LE ASSICURAZIONI 

 
4)  Gli Aderenti all'Organizzazione sono divisi, ai fini esclusivamente organizzativi, in Soci Attivi e Soci 
    Sostenitori. 
 
5)  Tutti gli aderenti attivi, iscritti in apposito registro, sono assicurati contro gli infortuni, le malattie e la 

responsabilità civile verso i terzi come da art. 4 L.266/91, art. 3 Decreto del Ministero dell'Industria del 
Commercio e dell'Artigianato del 14 febbraio 1992, art. 3 Decreto Ministero dell'Industria del 
Commercio e dell'Artigianato del 16 novembre 1992 ed art. 39.1 dello statuto. 

 
6)  Gli Associati sostenitori sono iscritti in un registro diverso da quello degli aderenti attivi. 
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7) Gli Associati sostenitori, impegnati attivamente solo in concomitanza delle iniziative dell'associazione, 
possono prestare attività solo al ricevimento della conferma dell'avvenuta iscrizione nel registro degli 
aderenti attivi e dell'avvenuta copertura assicurativa prevista dalla legge. 

 
8)  Sono esclusi dall'impegno attivo gli Associati con oltre 75 anni di età. 
 

TITOLO IV: GLI ASSOCIATI 
 
9)  L'aderente all'Associazione che contravviene ai doveri stabiliti dal presente regolamento di ese- 
    cuzione o alle norme emanate dai competenti organi sociali, può essere escluso dall'associazione se- 
    condo le modalità previste dall'art. 11.2 dello statuto. 
 

TITOLO V: L'ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE 
 
10) L'Associato con età inferiore a quindici anni, è denominato "socio junior" e la quota associativa 
    annua corrispondente è di £ 5'000.  
 

TITOLO VI: LA GESTIONE DELLE RISORSE 
 
11) Tutti gli assegni emessi dall'Associazione, devono recare il timbro dell'Associazione e la dicitura 
    "NON TRASFERIBILE". 
 
12) Il Presidente può eseguire operazioni di prelievo da conto corrente bancario con un limite di £.300'000 

(trecentomilalire) per operazione. 
 
13) Per importi superiori, gli assegni devono recare la firma congiunta di almeno due delle seguenti tre 
    cariche sociali: il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario.                   
 
14) Il Presidente può utilizzare eventuali tessere magnetiche "Bancomat", purchè consentano prelievi  
    esclusivamente dagli sportelli dell'Ente presso il quale è aperto il conto corrente e comunque per 
    importi non superiori a lire trecentomila(£.300'000). 
 
15) In riferimento agli art. 27.1, 27.2 e 28.2 dello statuto a riguardo la delibera dell'Assemblea sull'uti- 
    lizzazione delle erogazioni liberali di denaro, le donazioni, i lasciti ed i proventi derivanti da attività 

marginali, si precisa quanto segue: 
15.1, gli indirizzi di utilizzazione di cui sopra, possono essere a carattere generale, lasciando al Comitato 

Esecutivo la valutazione di priorità sulle situazioni particolari;     
15.2, per casi di comprovata necessità il Presidente, anche su richiesta di un componente del Comitato 

Esecutivo, può chiedere la convocazione d'urgenza del Comitato stesso per mettere a votazione e 
deliberare sulle attività da intraprendere e sulle devoluzioni di denaro. 

15.3, il carattere d'urgenza della decisione, deve comparire chiaramente sulla delibera del Comitato 
Esecutivo.  

 
il Presidente                               il Vicepresidente                          il Segretario 

Scarmagnani Claudio                        Modilon Flavio                       Franchini Romina 
 
 
 
 
Approvato con delibera dell'Assemblea il 30 gennaio 1998 
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